
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

Oggetto: 25 novembre, Comune e Fidapa uniti per dire ‘No’ alla violenza sulle 

donne 

 

Un grande banner con la scritta ‘La violenza sulle donne è una sconfitta per tutti’ tra due drappi 

rosa e un’installazione di manichini vestiti di rosso con i segni delle impronte di mani maschili 

addosso per simboleggiare le donne che silenziosamente subiscono violenza fisica tra le pareti 

domestiche e psicologica negli ambienti di lavoro. 

Così il Comune di Termoli e la Fidapa aderiscono il 25 novembre alla Giornata Nazionale contro 

la violenza sulle donne istituita dall’Onu nel 1999 con l’obiettivo di coinvolgere governi, 

organizzazioni e media a sensibilizzare la società sulla violenza di genere. 

La data del 25 novembre è stata scelta dall’Onu in memoria delle tre sorelle Maria Argentina 

Minerva, Antonia Maria Teresa e Patria Mercedes Mirabal che in quel giorno del 1960,  vennero  

assassinate, nella Repubblica Domenicana,  per essersi  opposte alla dittatura  di Rafael  Leonidas 

Trujillo. 

Quest’anno l’adesione del Comune di Termoli alla campagna di sensibilizzazione è coadiuvata dalle 

socie Fidapa rappresentate dalla presidente Fernanda Pugliese e le sezioni di Campobasso, Boiano, 

Larino e Isernia della Fidapa di Termoli in rete con le altre sezioni del distretto. L’associazione ha 

scelto proprio la casa comunale per lanciare il messaggio contro la violenza perché nell’attuale 

Amministrazione esiste una forte rappresentanza femminile a partire dal vicesindaco Maria 

Chimisso, la presidente del Consiglio Emanuela Vigilante, e l’assessore all’Ambiente Filomena 

Florio e il consigliere Maria Grazia Cocomazzi. Sono donne che ricoprono  cariche istituzionali  di 

prestigio e nei punti chiave. 

Secondo i dati ISTAT 6 milioni 788 mila donne hanno subìto nel corso della propria vita qualche 

forma di violenza fisica o sessuale, il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni: il 20,2% ha subìto 

violenza fisica, il 21% violenza sessuale, il 5,4% forme più gravi di violenza sessuale come stupri e 

tentati stupri. Sono 652 mila le donne che hanno subìto stupri e 746 mila le vittime di tentati 

stupri. 



 
 

I partner attuali o ex commettono le violenze più gravi. Il 62,7% degli stupri è commesso da un 

partner attuale o precedente. Gli autori di molestie sessuali sono invece degli sconosciuti nella 

maggior parte dei casi (76,8%). 

Il 10,6% delle donne ha subìto violenze sessuali prima dei 16 anni. Considerando il totale delle 

violenze subìte da donne con figli, aumenta la percentuale dei figli che hanno assistito ad episodi 

di violenza sulla propria madre (dal 60,3% del dato del 2006 al 65,2% rilevato nel 2014) 

Le donne separate o divorziate hanno subìto violenze fisiche o sessuali in misura maggiore 

rispetto alle altre (51,4% contro 31,5%). Critica anche la situazione delle donne con problemi di 

salute o disabilità: ha subìto violenze fisiche o sessuali il 36% di chi è in cattive condizioni di salute 

e il 36,6% di chi ha limitazioni gravi. Il rischio di subire stupri o tentati stupri è doppio (10% contro 

il 4,7% delle donne senza problemi). 

“Crediamo che uno degli strumenti, se non il migliore, per sconfiggere la violenza di genere sia 

proprio la conoscenza, intesa come cultura e comunicazione. In questo modo le donne possono 

focalizzare il problema e trovare il coraggio di denunciare gli abusi subiti. Invitiamo tutti, anche chi 

è al corrente di situazioni di violenza che viene perpetrata ai danni di donne, a denunciare, anche 

in forma anonima, alle autorità competenti perché ogni donna, ogni persona possa veder rispettati 

i propri diritti. La violenza non trova e non potrà mai trovare alcuna giustificazione” – ha aggiunto 

l’assessore alle Politiche sociali del Comune di Termoli Maria Chimisso. 

 

 

 

 

  

 

 


